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Ponte sullo Stretto di Messina 
Estratto dalla scheda n. 651 

 

Costo in milioni di euro 

 

DESCRIZIONE 

Il progetto prevede un ponte sospeso a campata centrale unica di lunghezza pari a 3.300 ml, con un 
impalcato di complessivi 3.666 ml, campate laterali comprese, e una larghezza di 60 ml. La sezione stradale 
dell’impalcato è composta da tre corsie per ogni carreggiata (due di marcia ed una di emergenza), ciascuna 
di 3,75 ml, mentre la sezione ferroviaria comprende due binari con due marciapiedi laterali pedonabili. Nel 
progetto sono comprese le opere di raccordo stradale e ferroviario sui versanti calabrese e siciliano (circa 
40 km), in massima parte in galleria, per assicurare il collegamento del ponte al nuovo tracciato 
dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria ed alla prevista linea ferroviaria AV/AC Napoli-Reggio Calabria, da 
un lato, e alle tratte autostradali Messina-Catania e MessinaPalermo nonché alla prevista nuova stazione 
ferroviaria di Messina, dall’altro. 

SELEZIONE DI ALCUNI DATI STORICI 

Ø La legge n. 1158/1971 disciplina il collegamento stabile viario e ferroviario fra la Sicilia e il 
Continente. 

Ø Il CIPE, con delibera n. 66 del 1° agosto 2003, approva il progetto preliminare del ponte sullo 
Stretto e dei suoi collegamenti. 

Ø Il costo complessivo dell’investimento a valori correnti 2003 è previsto in 6.099,2 Meuro. Lo 
schema di finanziamento dell’infrastruttura prevede che il fabbisogno finanziario sia coperto per il 
40% attraverso un’operazione di aumento di capitale della Stretto di Messina di 2.500 Meuro e per 
il rimanente 60% attraverso finanziamenti di tipo project finance da reperire sui mercati 
internazionali senza garanzie da parte dello Stato. 

 
1 http://silos.infrastrutturestrategiche.it/admin/scheda-pdf.aspx?id=1010  
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Ø Nella relazione presentata al Parlamento dalla Struttura tecnica del Ministero, in data 30 dicembre 
2004, si riporta che il 40% del costo totale è a carico della Società Stretto di Messina (aumento di 
capitale), il restante 60% da reperire sui mercati internazionali senza garanzie dello Stato. 

Ø Con Decisione n. 884/2004/CE che modifica la Decisione n. 1692/96/CE sugli orientamenti 
comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), viene approvato un nuovo 
elenco di 30 progetti prioritari da avviare prima del 2010 per i quali l’Unione Europea può garantire 
uno stanziamento fino al 20%. 

Ø Il 12 ottobre 2005 la gara viene aggiudicata in via provvisoria all'ATI guidata da Impregilo Spa con 
Sacyr S.A, … omissis … L’inizio dei lavori è previsto per il 2006 ed avrà una durata di sei anni. 

Ø Il 27 marzo 2006 viene sottoscritto il contratto tra la Stretto di Messina Spa ed il ragruppamento 
temporaneo di imprese (capogruppo mandataria Impregilo Spa) per l’affidamento a Contraente 
generale della progettazione definitiva, esecutiva e della realizzazione del ponte sullo Stretto di 
Messina e dei suoi collegamenti stradali e ferroviari.  

Ø Il contratto è del valore di 3,9 miliardi di euro e prevede dieci mesi per la progettazione definitiva 
ed esecutiva e 5 anni per la realizzazione dell’opera. 

Ø Il 29 luglio 2011 il CdA della Stretto di Messina completa l’iter di approvazione del progetto 
definitivo del ponte sullo Stretto di Messina e dei 40 chilometri di raccordi a terra stradali e 
ferroviari. 

Ø L’articolo 34-decies del D.L. n. 179 del 20122 (legge n. 221/2012), ha disciplinato la procedura da 
seguire per l’esame in linea tecnica del progetto definitivo dell'opera Ponte sullo Stretto di 
Messina e previsto, in mancanza del rispetto delle fasi disciplinate, la caducazione di tutti gli atti 
che regolano i rapporti di concessione, nonché delle convenzioni e di ogni altro rapporto 
contrattuale stipulato dalla società concessionaria. Il primo adempimento, alla cui mancanza è 
collegato il prodursi dell’effetto caducatorio, è la stipula, entro il termine perentorio del 1° marzo 
2013, dell’atto aggiuntivo tra la società Stretto di Messina S.p.A. ed il contraente generale. …  
L'articolo 34/decies prosegue con la seguente disposizione ”In esito all'esame in linea tecnica del 
progetto definitivo dell'intervento, la società Stretto di Messina S.p.A. avvia le necessarie iniziative 
per la selezione della migliore offerta di finanziamento dell'infrastruttura con capitali privati, senza 
che ciò dia luogo ad impegni contrattuali vincolanti per la concessionaria. In caso di mancata 
individuazione del soggetto finanziatore entro il termine per l'esame del progetto definitivo di cui al 
comma 4, sono caducati tutti gli atti che regolano i rapporti di concessione, nonché' le convenzioni 
ed ogni altro rapporto contrattuale stipulato dalla società concessionaria“. 

Ø In seguito, l’art. 34 decies, comma 1, D.L. 179/2012, convertito con L. 221/2012, ha disposto la 
caducazione degli atti contrattuali a far data dal 1° marzo 2013 non avendo le parti stipulato 
apposito atto aggiuntivo entro tale data”. 

Ø Il comma 81 dell'articolo unico della legge 147/2013 (legge di stabilità 2014) ha stanziato 200.000 
euro per il 2014 per la realizzazione di uno studio di fattibilità sull’offerta trasportistica nell’area 
dello Stretto di Messina, in considerazione della sospensione del progetto del ponte sullo Stretto e 
per migliorare i collegamenti marittimi, ferroviari e stradali. Lo studio dovrà essere realizzato entro 
il 30 settembre 2014. 

Ø L'opera “Ponte Stretto di Messina collegamento stabile, (progettazione)” è riportata nel XII Allegato 
Infrastrutture al DEF 2014, Tabella A.1-1 Tabella 0 - Avanzamento Programma Infrastrutture 
Strategiche. 

Ø Il CIPE, con delibera n. 26 del 1° agosto 2014, esprime parere favorevole sull'Allegato Infrastrutture 
alla nota di aggiornamento al DEF 2013. 

Ø Nella seduta del 29 settembre 2015, l’Assemblea della Camera approva la mozione n. 1-00993, che 
impegna il Governo, tra l’altro, a valutare l'opportunità di una riconsiderazione del progetto del 

 
2 http://www.mediagraphic.it/public/normative/Decreto_sviluppo_bis_Gu-coordinato.pdf  
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ponte sullo Stretto di Messina come infrastruttura ferroviaria, previa valutazione e analisi rigorosa 
del rapporto costi-benefìci, quale possibile elemento di una strategia di riammagliatura del sistema 
infrastrutturale del Mezzogiorno. 

Ø Nell’ambito di questa vicenda, si inseriscono la richiesta di danni del contraente generale, rinnovata 
fino all’accordo del 25 settembre 2009 – che fece seguito alla comunicazione della società Stretto 
di Messina, il 25 settembre 2007, di non poter dar corso alle prestazioni contrattuali – e l’accordo 
transattivo stipulato dalle parti nel 2009, con rimodulazione del diritto di recesso e nuove 
condizioni in precedenza non previste a favore della parte privata. Quest’ultima dichiarò il proprio 
recesso, invocando le favorevoli condizioni sottoscritte nel 2009, pur contestandone la parte 
pubblica la loro applicabilità, per assenza dei presupposti applicativi. È intervenuto il D.L. 2 
novembre 2012, n.187, per il quale la caducazione dei vincoli contrattuali comporta esclusivamente 
un indennizzo costituito dal pagamento delle prestazioni progettuali e di un’ulteriore somma pari al 
10 per cento di esse; ne è seguìto un rilevante contenzioso, tuttora in corso, tra la società 
concessionaria e le parti private. 

Ø Nell’Allegato Infrastrutture al DEF 2018, capitolo IV. Lo stato di attuazione degli interventi 
programmati, paragrafo IV. 2 Ferrovie, tabella Interventi prioritari da sottoporre a progetto di 
fattibilità – modalità: ferrovie, è inserito l’intervento “12 Direttrice Napoli-Palermo - 
Attraversamento dello stretto”, con obiettivi dello studio di fattibilità “La verifica di fattibilità del 
collegamento, stabile o non stabile, attraverso lo Stretto di Messina. Le opzioni da considerarsi 
faranno riferimento alternativamente alla modalità stradale, ferroviaria o marittima.” 

 

Note: 

È molto probabile che, a seguito dei progressi tecnologici, i costi delle opere di attraversamento stabile 
dello stretto di Messina possano essere decisamente inferiori a quelli preventivati per la realizzazione del 
Ponte sullo Stretto a campata unica da 3.300 metri. 

Infine, sarebbe opportuno che il Parlamento stabilisse se per tali opere sarà ancora valida la necessità di 
finanziarne il 60% attraverso project finance da reperire sui mercati internazionali, senza garanzie da parte 
dello Stato, a differenza di quanto è avvenuto per tutte le altre dei corridoi TEN-T. 
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Art. 34 decies - Disposizioni in materia di collegamento stabile viario e ferroviario tra Sicilia e 
continente 

1. In considerazione dell'attuale condizione di tensione dei mercati finanziari internazionali che 
impone, a tutela della finanza pubblica, particolari esigenze di cautela nella verifica della sostenibilità 
del piano economico-finanziario del collegamento stabile viario e ferroviario tra Sicilia e continente (di 
seguito Ponte), anche in relazione alle modalità di finanziamento previste, la società Stretto di 
Messina S.p.A. ed il contraente generale stipulano apposito atto aggiuntivo al contratto vigente per 
l'attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo. Ai fini di cui al presente comma, l'atto 
aggiuntivo è trasmesso entro trenta giorni dalla stipula alle competenti Commissioni parlamentari. 

2. Entro sessanta giorni dalla stipula dell'atto aggiuntivo la società Stretto di Messina S.p.A. presenta al 
CIPE, ai fini di un primo esame in linea tecnica del progetto definitivo dell'opera, unitamente agli 
elaborati tecnici nonché' ai necessari pareri e autorizzazioni, i piani economico-finanziari 
accompagnati da una completa e dettagliata analisi dell'intervento che attesti la sostenibilità 
dell'investimento, con riguardo sia alle condizioni praticate nel mercato dei capitali sia alle varie 
ipotesi di finanziamento pubblico. Il CIPE in sede di esame tecnico può valutare parti progettuali 
dotate di autonoma funzionalità alla cui effettiva realizzazione si potrà procedere sentite le regioni 
interessate. I piani economici e finanziari e le relative analisi che attestano la sostenibilità 
dell'investimento sono, altresì, trasmessi alle competenti Commissioni parlamentari. 

3. In esito all'esame in linea tecnica del progetto definitivo dell'intervento, la società Stretto di 
Messina S.p.A. avvia le necessarie iniziative per la selezione della migliore offerta di finanziamento 
dell'infrastruttura con capitali privati, senza che ciò dia luogo ad impegni contrattuali vincolanti per la 
concessionaria. In caso di mancata individuazione del soggetto finanziatore entro il termine per 
l'esame del progetto definitivo di cui al comma 4, sono caducati tutti gli atti che regolano i rapporti di 
concessione, nonche' le convenzioni ed ogni altro rapporto contrattuale stipulato dalla societa' 
concessionaria. In tale circostanza, a definitiva e completa tacitazione di ogni diritto e pretesa, gli 
effetti della caducazione dei vincoli contrattuali comportano esclusivamente il riconoscimento di un 
indennizzo costituito dal pagamento delle prestazioni progettuali contrattualmente previste e 
direttamente eseguite e dal pagamento di una ulteriore somma pari al 10 per cento dell'importo 
predetto. 

Omissis … 


